
 

TRIBUNALE DI PIACENZA 

Sezione Civile 
Il Giudice  

 
Considerati: 

a) il gravoso carico di lavoro, estremamente eterogeneo, conseguente alla 

pluralità di ruoli assegnati per un totale, alla data odierna, di circa 650 

procedimenti (ruoli specialistici: fallimento e procedure concorsuali, sovra-

indebitamento, giudice delle successioni; ruoli non specialistici: contenzioso 

residuale, volontaria giurisdizione residuale, giudice lavoro supplente);  

b) l’elevato numero di istanze urgenti su cui provvedere quotidianamente, con 

conseguente forzata priorità nella trattazione – onde evitare l’accumulo di 

ulteriori istanze di sollecito o di segnalazioni di urgenza – a detrimento di ogni 

pur diligente sforzo organizzativo e di programmazione del lavoro; 

c) l’elevato numero di cause già trattenute in riserva e in decisione (non 

riducibile senza rischiare censure di scarsa produttività); 

d) l’ulteriore gravoso impegno istituzionale – non richiesto né rifiutabile – 

assegnato d’ufficio dalla Corte d’Appello come componente effettivo di 

commissione per gli esami di abilitazione alla professione forense, che ha 

costretto a sottrarre all’attività professionale diverse ore settimanali per i mesi 

di marzo, aprile, maggio, con effetti esiziali; 

e) l’ulteriore gravoso impegno istituzionale – non richiesto e non rifiutato solo 

per spirito di servizio, vista l’estrema carenza d’organico dell’ufficio – di 

presidenza dell’ufficio provinciale elettorale presso il Tribunale per le 

consultazioni referendarie del 12.06.2022, che – per le disastrose condizioni 

dell’infrastruttura informatica locale e nazionale – si è protratta in misura tale 

da determinare l’interruzione dell’attività giurisdizionale da lunedì 13 giugno 

a sabato 18 giugno 2022, con ulteriori effetti pregiudizievoli sulla già 

compromessa organizzazione del lavoro; 

f) la necessità di rinviare d’ufficio l’udienza di verifica del ruolo di volontaria 

giurisdizione già fissata per lunedì 20 giugno 2022, a causa della deliberata 

interruzione della erogazione di energia elettrica nell’ufficio in concomitanza 

con l’orario di udienza, e dei conseguenti prevedibili rallentamenti nella 

ripresa del (più che precario) funzionamento della rete informatica del 

tribunale;  



preso atto che in tale contesto, saltata qualsiasi programmazione del lavoro 

sin qui adottata, la celebrazione delle udienze monocratiche già fissate – e di 

cui occorrerebbe assicurare l’adeguata preparazione – è adesso, ed ogni giorno 

di più, oggettivamente incompatibile con l’obbligo di assicurare il tempestivo 

deposito dei provvedimenti;  

ritenuta la necessità di adottare le opportune misure organizzative (1)  

 

P.Q.M. 

Dispone i seguenti rinvii d’ufficio: 
 

udienza ruolo volontaria giurisdizione 20.06.2022: 

rinviata a LUNEDI 19 SETTEMBRE 2022, stessi orari e 

incombenti;  
 

udienza ruolo contenzioso civile 28.06.2022: 

rinviata a MARTEDI 4 OTTOBRE 2022, stessi orari e 

incombenti, ad eccezione dei seguenti procedimenti: 

75/2022, 497/2022, 619/2022, che sono rinviati a martedi 5 

luglio 2022, stessi orari e incombenti 
 

udienza ruolo fallimentare 28.06.2022: 

rinviata a MERCOLEDI 5 OTTOBRE 2022, stessi orari e 

incombenti;  
 

LE UDIENZE 21.06.2022 (MISTA) E 28.06.2022 (LAVORO) 

RESTANO CONFERMATE. 

Manda alle Cancellerie competenti per l’inserimento del presente 

provvedimento, in copia, in ogni singolo fascicolo; nonché per la 

pubblicazione sul sito istituzionale del Tribunale.  

Si comunichi altresì all’Ordine degli Avvocati e ai Professionisti delegati. 

Piacenza,  18 GIUGNO 2022                                    

        

                                                 
1 Si richiamano sul punto gli arresti di Cass. Sez. Un. 1516/2014, 22611/2014, 21624/2017, 21975/2018, 

22572/2019, 25020/2019. 


